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Allegato 12 
 

       
 

DICHIARAZIONE DI ACCETTAZIONE 
 
 

REGIONE UMBRIA 
Direzione regionale Sviluppo economico, agricoltura, istruzione, formazione e lavoro, turismo e 
sport. 
Via Mario Angeloni, 61   
06124 Perugia (PG) 
  
PEC: direzionesviluppo.regione@postacert.umbria.it 

 
 

dell'intervento di cui al PROGETTO BANDIERA 
 
Il/la sottoscritto/a ..........................................................................., in qualità di legale rappresentante 
dell'impresa………………………………………………, presa visione della vs. nota con la quale sono 
stati comunicati gli esiti dell'istruttoria valutativa effettuata sulla domanda presentata ai sensi del 
Progetto Bandiera codice pratica …… 
 

DICHIARA 
 

- di accettare l'intervento agevolato come di seguito descritto e conferma la volontà di attuarlo 
nel rispetto delle norme fissate dal bando regionale e in particolare di quanto disposto dagli 
articoli spese ammissibili e spese escluse. 

 

Appartenenza “zona assistite”:  

Dimensione impresa:  

Costo totale impianto di produzione  

- di cui Progettazione e studi:  

- di cui Materiali inventariabili (impianti e attrezzature):  

- di cui Lavori (opere edili ed allacciamenti):  

Percentuale contribuzione riconosciuta:  

Costo totale investimenti facoltativi  

- di cui Materiali inventariabili (impianti e attrezzature):  

- di cui Lavori (opere edili ed allacciamenti):  

- di cui consulenze con Enti di ricerca  
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- spese per personale impiegato nella ricerca  

Percentuale contribuzione riconosciuta:  

Costo dell’impianto di produzione dell’idrogeno C  

Kg di H2 prodotto in 8 anni  

Eventuali costi di approvvigionamento della biomassa   

Presenza eventuale progetto di ricerca Ir  

Presenza eventuale stazione di rifornimento Id  

Contributo:  

Indice I  

 
 

DICHIARA: 
 

□ di aver preso visione del computo metrico allegato alla nota trasmetta nel quale sono 

evidenziati i costi non ammissibili a seguito dell'istruttoria valutativa 

□ di essere consapevole che il progetto dovrà essere realizzato in 30 mesi dalla comunicazione 

della determina di concessione. 

□ di essere consapevole che dovrà essere realizzato un piano di formazione e/o informazione, 

anche pluriennale, per la promozione del progetto stesso e dei vettori energetici sostenibili 
pena esclusione del progetto. 

□ di essere consapevole che nelle fatture e nei bonifici dovrà essere riportato sempre il codice 

CUP e, qualora ne ricorra il caso il codice CIG, pena inammissibilità della spesa. 
 

 
SI IMPEGNA A: 

 
a) assicurare il rispetto di tutte le disposizioni previste dalla normativa comunitaria e nazionale, 

con particolare riferimento a quanto previsto dal regolamento (UE) 2021/241 e dal decreto-
legge n. 77 del 2021, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 108 del 2021; 

b) adottare un sistema di contabilità separata (o una codificazione contabile adeguata) e 
informatizzata per tutte le transazioni relative alla proposta progettuale per assicurare la 
tracciabilità dell’utilizzo delle risorse; 

c) dare piena attuazione al progetto, garantendone l’avvio tempestivo e la realizzazione 
operativa, per non incorrere in ritardi attuativi e concluderlo nella forma, nei modi e nei tempi 
previsti nella proposta progettuale ammessa alle agevolazioni, e a sottoporre alla “Direzione 
Regionale Sviluppo Economico, Agricoltura, Istruzione, Formazione E Lavoro, Turismo E 
Sport” eventuali variazioni al progetto approvato; 

d) adottare misure adeguate volte a rispettare il principio di sana gestione finanziaria secondo 
quanto disciplinato nel regolamento finanziario (UE, Euratom) 2018/1046 e nell’articolo 22 del 
regolamento (UE) 2021/241, in particolare in materia di prevenzione dei conflitti di interessi, 
delle frodi, comprese le frodi sospette, della corruzione e di recupero e restituzione dei fondi 
che sono stati indebitamente assegnati nonché di garantire l’assenza del doppio finanziamento 
ai sensi dell’articolo 9 del regolamento (UE) 2021/241; 
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e) effettuare il “controllo gestionale interno”, che si sostanzia nelle verifiche di gestione che fanno 
parte del sistema di controllo interno previsto dalla normativa nazionale e comunitaria per le 
diverse tipologie di organizzazione o forme societarie; 

f) presentare, per il tramite del capofila nel caso dei progetti congiunti, la rendicontazione delle 
spese effettivamente sostenute e la documentazione probatoria pertinente a comprova del 
rispetto del principio del DNSH e dei valori di realizzazione dei target associati all’Investimento 
3.1, ivi compresi tutti i subcriteri correlati e le ulteriori prescrizioni indicate negli Operational 
Arrangements, per la quota parte di competenza del progetto, in coerenza con le indicazioni 
operative che saranno eventualmente fornite dalla Regione Umbria; 

g) individuare eventuali fattori che possano determinare ritardi che incidano in maniera 
considerevole sulla tempistica attuativa e di spesa, definita nel cronoprogramma, relazionando 
alla “Direzione Regionale Sviluppo Economico, Agricoltura, Istruzione, Formazione E Lavoro, 
Turismo E Sport”; 

h) rispettare gli obblighi in materia di comunicazione e informazione previsti dall’articolo 34 del 
regolamento (UE) 2021/241 indicando nella documentazione progettuale che il progetto è 
finanziato nell’ambito del PNRR, con una esplicita dichiarazione di finanziamento che reciti 
“finanziato dall’Unione europea – NextGenerationEU” e valorizzando l’emblema dell’Unione 
europea; 

i) rispettare gli adempimenti connessi agli obblighi di rilevazione e imputazione dei dati di 
monitoraggio sull’avanzamento procedurale, fisico e finanziario del progetto, nonché 
sull’avanzamento degli indicatori comuni, secondo quanto previsto dall’articolo 22, paragrafo 
2, lettera d), del regolamento (UE) 2021/241 e sulla base delle indicazioni operative che 
saranno eventualmente fornite dalla Regione Umbria; 

j) assicurare la conservazione della documentazione progettuale in fascicoli cartacei o 
informatici per assicurare la completa tracciabilità delle operazioni - nel rispetto di quanto 
previsto all’articolo 9, comma 4, del decreto-legge n. 77 del 31 maggio 2021, convertito con la 
legge 29 luglio 2021, n. 108 - che, nelle diverse fasi di controllo e verifica previste dal sistema 
di gestione e controllo del PNRR, dovranno essere messi prontamente a disposizione su 
richiesta della “Direzione Regionale Sviluppo Economico, Agricoltura, Istruzione, Formazione 
E Lavoro, Turismo E Sport”, del Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica, 
dell’Ispettorato generale per il PNRR, dell’Organismo di Audit, della Commissione europea, 
dell’OLAF, della Corte dei Conti europea (ECA), della Procura europea (EPPO) e delle 
competenti Autorità giudiziarie nazionali e autorizzare la Commissione, l’OLAF, la Corte dei 
conti e l’EPPO a esercitare i diritti di cui all'articolo 129, paragrafo 1, del regolamento 
finanziario (UE, Euratom, 2018/1046); 

k) rispettare l’obbligo di indicazione di CUP e CIG su tutti gli atti amministrativo/contabili inerenti 
alla proposta progettuale di cui è titolare; 

l) assicurare che la realizzazione delle attività progettuali sia coerente con i principi e gli obblighi 
al principio “non arrecare un danno significativo” (DNSH),  al Tagging per il sostegno climatico 
e, ove applicabili, con i principi della parità di genere (Gender Equality) in relazione agli articoli 
2, 3, paragrafo 3, del TUE, 8, 10, 19 e 157 del TFUE, e 21 e 23 della Carta dei diritti 
fondamentali dell’Unione europea, della protezione e valorizzazione dei giovani e del 
superamento dei divari territoriali. Con specifico riferimento al principio “non arrecare un danno 
significativo” (DNSH), il Soggetto beneficiario è tenuto, in particolare, a rispettare le indicazioni 
previste per l’Investimento 3.1 nella circolare RGS-MEF 13 ottobre 2022, n. 33, recante “Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza – Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare 
danno significativo all’ambiente (DNSH)” e nelle pertinenti schede tecniche accluse alla 
predetta circolare operativa: scheda n.15 e, ove inerenti con il progetto di investimento, schede 
n.1, n.2 e n.5, acquisendo e conservando la documentazione probatoria ivi richiamata;  

m) adempiere agli obblighi di pubblicazione delle agevolazioni ricevute ai sensi del decreto di 
concessione dei contributi, in ottemperanza di quanto previsto dall’articolo 1, comma 125 e 
seguenti, della legge 4 agosto 2017 n. 124. A tali fini, è tenuto a rilasciare la dichiarazione 
prevista dall’articolo 1, comma 125-quinquies della citata legge n. 124 del 2017 nella nota 
integrativa del bilancio oppure, ove non tenuti alla redazione della nota integrativa, sul proprio 
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sito Internet o, in mancanza, sul portale digitale delle associazioni di categoria di 
appartenenza; 

n) corrispondere, in qualsiasi fase del procedimento, a tutte le richieste di informazioni, dati e 
documenti disposte dalla “Direzione Regionale Sviluppo Economico, Agricoltura, Istruzione, 
Formazione E Lavoro, Turismo E Sport”; 

o) consentire e favorire, in ogni fase del procedimento, lo svolgimento di tutti i controlli, ispezioni 
e monitoraggi disposti dalla “Direzione Regionale Sviluppo Economico, Agricoltura, Istruzione, 
Formazione E Lavoro, Turismo E Sport” facilitando, altresì, le verifiche del Ministero 
dell’ambiente e della sicurezza energetica, dell’Unità di Audit, della Commissione europea e 
di altri organismi autorizzati, che verranno effettuate anche attraverso controlli in loco presso i 
soggetti attuatori esterni; 

p) rispettare, ove applicabile, la normativa nazionale e comunitaria in tema di appalti e aiuti di 
Stato; 

q) trasmettere, per il tramite del capofila nel caso dei progetti congiunti, al “Direzione Regionale 
Sviluppo Economico, Agricoltura, Istruzione, Formazione E Lavoro, Turismo E Sport” la 
relazione sullo stato di avanzamento del progetto ogni semestre; 

r) rispettare ogni altra disposizione, principio, istruzione, linea guida, circolare, prevista per 
l’attuazione del PNRR, per quanto di competenza; 

s) fornire il set minimo di informazioni per la verifica di quanto previsto dall’articolo 22, paragrafo 
2, lettera d) del regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 12 
febbraio 2021;   

t) non trasferire altrove, alienare o destinare ad usi diversi da quelli previsti le immobilizzazioni 
agevolate, prima che siano decorsi cinque anni dalla data di erogazione a saldo delle 
agevolazioni; 

u) rispettare tutto quanto previsto dalla decisione della Commissione europea C(2023) 2395 final 
del 03.04.2023 allegata al presente atto e parte integrante dello stesso. 

 
 

DICHIARA INOLTRE  
 

□ di accettare che i dati riepilogativi del progetto siano inseriti nell’elenco delle operazioni del PR 

FESR 2021-2027 pubblicato sul sito internet regionale e nei portali Statali ai sensi del Reg. 
(UE) 2021/1060; 

 

□ di rendere le precedenti dichiarazioni ai sensi degli artt. 47 e 48 del DPR 28 dicembre 2000, 

n. 445 e di essere consapevole delle responsabilità penali cui può andare incontro in caso di 
dichiarazione mendace o di esibizione di atto falso o contenente dati non rispondenti a verità, 
ai sensi dell'art. 76 del DPR 28 dicembre 2000, n. 445. 

 
 
Data ......./......./....... 
 
 
 

Firmato digitalmente dal legale rappresentante 
……………… 

 


